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DETERMINAZIONE 

 

OGGETTO: ORGANIZZAZIONE CENTRI RICREATIVI ESTIVI 2020.- DETERMINAZIONE A 

CONTRATTARE E APPROVAZIONE ATTI DI GARA. 

 

PRESO ATTO che è stata conclusa l’attività istruttoria; 

 

IL RESPONSABILE DEL SETTORE 

Premesso che 

• con deliberazione del Consiglio Comunale n. 9 del 2/3/2020 è stato approvato il 

Documento Unico di Programmazione (DUP) per il periodo 2020/2022 

• con deliberazione del Consiglio Comunale n. 10  del 2/3/2020 è stato approvato il Bilancio 

di Previsione del Comune di Vigodarzere per l’anno 2020ed il Bilancio per il Triennio 2020-

2022 

• con provvedimento della Giunta Comunale n. 37 dell’11.3.2020  è stato approvato, e 

dichiarato immediatamente eseguibile il Piano Esecutivo di Gestione – (PEG) per l’anno 

2020; 

• con l’adozione del PEG i Responsabili dei Servizi/Settori sono stati autorizzati, ai sensi 

dell’art. 169 del D. Lgs. 267/2000 ad adottare gli atti relativi alla gestione finanziaria delle 

spese connesse alla realizzazione degli obiettivi loro assegnati nonché a procedere 

all’esecuzione delle spese nel rispetto della normativa vigente; 

Considerato che, come previsto dal Peg suddetto, l’Amministrazione comunale con propria 

deliberazione di Giunta n. 87 del 8.6.2020 ha inteso dettare apposite linee di indirizzo per 

l’organizzazione dei Cre 2020, da conferire, attraverso procedura ad evidenza pubblica, in stretta 

attuazione degli indirizzi di sicurezza anti contagio, definiti dall’allegato 8 del DPCM 17.5.2020 e 

dall’allegato 2 dell’ordinanza del Presidente della Regione Veneto n. 55 del 29.5.2020; 

Atteso in particolare che, a fronte delle predette linee guida l’organizzazione delle predette 

attività dovrà avvenire tenendo conto dei seguenti criteri: 

• definizione di criteri di priorità per la frequenza (es. assenza di rete parentale di supporto, priorità ai genitori 

entrambi rientrati al lavoro, bambino che deve completare il percorso educativo in vista dell’inizio della scuola 

primaria, ecc.); 
• rimodulazione della frequenza (es. a mezza giornata) per dare la possibilità di frequenza a più famiglie;  

• ampliamento degli orari di apertura e chiusura in modo da consentire ai genitori la presenza al lavoro nel turno 

richiesto; 

• rivalutazione del fabbisogno del personale disponibile e/o del monte ore per adottare le nuove modalità 

organizzative nel rispetto dei principi di sicurezza; 

• predisposizione da parte di ogni struttura di momenti di formazione specifica per il personale dipendente, in 

materia di procedure organizzative interne e per l’adozione delle misure e dei comportamenti igienico – sanitari; 

• formazione del personale relativamente alle nuove modalità didattiche necessarie alla nuova organizzazione; 

• comunicazione alle famiglie delle modalità di accesso al servizio prima della riapertura, modalità che devono 

essere accettate e scrupolosamente rispettate; 

• possibilità di prevedere un collegamento da remoto con le famiglie non frequentanti per l’organizzazione di 

attività ludico-didattiche e supporto educativo;  

• possibilità di attivare forme di supporto domiciliare per rispondere a particolari bisogni;  



• possibilità di usare spazi quali strutture comunali, giardini, campi sportivi, aree verdi, fattorie didattiche e contesti 

rurali: soluzioni che potrebbero facilitare il distanziamento interpersonale.  

Dato atto che si rende necessario provvedere all’individuazione del soggetto concessionario del 

servizio di organizzazione e gestione dell’attività; 

Rilevato che per la tipologia e caratteristiche del servizio, che vede principalmente interessati i 

soggetti di cui all’art. 4) del D. legisl. 3.7.2017, n. 117 (Codice del Terzo settore) si rende opportuno 

riservare la procedura di individuazione del concessionario a sensi dell’art. 143 del D. legisl. 

50/2016, a fronte di servizio sociale rientrante nelle categorie di cui all’allegato IX del Codice 

predetto; 

Richiamato inoltre l’art. 164) del predetto D. legisl. 50/2016 che disciplina la fattispecie delle 

concessioni di servizi; 

Osservato inoltre che fini dell’art. 35 del D. legisl. 50/2016 e dell’assolvimento dell’obbligo della 

contribuzione Anac, il valore della concessione è stimato in € 39.600,00= calcolato sulla base del 

presunto numero medio settimanale di n. 70 partecipanti in entrambe del sedi individuate; 

Considerata l’utilità e convenienza anche per i tempi connessi alla procedura di individuare il 

soggetto affidatario attraverso procedura aperta di cui all’art. 60) D. legisl. 50/2016 riducendo a n. 

15 giorni il termine per la presentazione dell’offerta motivato dalla necessità di assicurare l’avvio 

in tempi rapidi del servizio per soddisfare necessità impellenti manifestate dalle famiglie per la 

tutela dei minori, non avendo potuto procedere anzi tempo per il fatto che le linee guida della 

Regione Veneto a disciplina dell’attività sono state diramate solo in data 29.5.2020; 

Rilevato che la predetta procedura di affidamento di concessione del predetto servizio socio – 

educativo non è gestibile attraverso Mepa; 

Precisato, ai sensi del combinato disposto di cui agli art. 32 D. legisl. 50/2016 e dell’art. 192 del D. 

Lgs. n. 267/2000, che: 

• con l’esecuzione del contratto si intende realizzare il seguente fine: supportare le famiglie 

nell’attività educativa dei minori, specie in una contingenza resa oltremodo difficoltosa dalle 

conseguenze del Covid, offrendo agli stessi spazi di positiva interrelazione con adulti significativi e 

di socializzazione; 

• le clausole negoziali essenziali sono contenute nel Disciplinare di gara e nel capitolato 

speciale, in allegato rispettivamente sub “A” e “B” al presente provvedimento; 

• la scelta del contraente viene effettuato attraverso procedura aperta, attraverso 

pubblicazione del predetto disciplinare, del capitolato e di tutti i necessari allegati; 

• il contratto di affidamento sarà stipulato, ai sensi e secondo le modalità di cui all’art. 32, 

comma 14 del D. Lgs. 50/2016 tramite scrittura privata; 

 

Atteso che alla procedura di gara è stato assegnato lo smart Cig: Z772D41FF7 

Accertata la regolarità, legittimità e correttezza amministrativa-contabile dell’intero procedimento e del presente 

provvedimento ai sensi dell’art. 147 bis, comma 1, del D.Lgs. n. 267/2000, i cui pareri favorevoli sono resi unitamente 

alla sottoscrizione del presente provvedimento da parte dei competenti Responsabili; 



Visti 

• il D.Lgs. n. 267/2000, in particolare gli artt. 107, 147 bis, 151 e 192; 

• il D.Lgs. n. 50/2016; 

• il D.L. n. 32/2019, (cd. Scloccacantieri) conv. con modificazioni in Legge n. 55/2019; 

• la Legge n. 241/1990; 

• la Legge n. 136/2010, specie l’art. 3; 

• il D.Lgs. n. 118/2011; 

• lo dello Statuto comunale; 

• il regolamento comunale per la disciplina dei contratti; 

• il regolamento comunale di contabilità; 

Considerato che il contratto all’esito della procedura di gara, si configura come concessione di 

servizio, e che quindi il soggetto concessionario, in regime di rischio di impresa, provvederà a 

acquisire direttamente gli introiti dagli utenti del servizio stesso, secondo il valori massimi definiti 

con citata DGC n. 57/2020, soggetti a ribasso di gara e rilevato che in forza di ciò non deriva, per 

quanto attiene il servizio stesso alcun onere per il Comune; 

Attesa la propria competenza all’assunzione del predetto provvedimento a sensi del combinato 

disposto di cui agli articoli 109 comma 2 e 107 comma 3 D. legisl. 267/2000 

DETERMINA 

1. di dare atto che quanto in premessa costituisce parte integrante e sostanziale del presente 

dispositivo; 

2. di provvedere in esecuzione alla citata delibera G.C. n. 57 dell’8.6.2020 all’individuazione, 

attraverso procedura ad evidenza pubblica, del soggetto cui affidare la realizzazione e 

gestione dei centri estivi comunali 2020  in stretta attuazione degli indirizzi di sicurezza anti 

contagio, definiti dall’allegato 8 del DPCM 17.5.2020 e dall’allegato 2 dell’ordinanza del 

Presidente della Regione Veneto n. 55 del 29.5.2020; 

3. di procedere pertanto all’avvio della procedura di contrattazione, a fronte di quanto 

previsto dal combinato disposto di cui agli articoli 32 D. legisl. 50/2016 e 192 D. legisl. 

267/2000, dando atto che: 

• con l’esecuzione del contratto si intende realizzare il seguente fine: supportare le famiglie 

nell’attività educativa dei minori, specie in una contingenza resa oltremodo difficoltosa dalle 

conseguenze del Covid, offrendo agli stessi spazi di positiva interrelazione con adulti 

significativi e di socializzazione; 

• le clausole negoziali essenziali sono contenute nel Disciplinare di gara e nel capitolato 

speciale, in allegato rispettivamente sub “A” e “B” al presente provvedimento; 

• la scelta del contraente viene effettuato attraverso procedura aperta, attraverso 

pubblicazione del predetto disciplinare, del capitolato e di tutti i necessari allegati; 

• il contratto di affidamento sarà stipulato, ai sensi e secondo le modalità di cui all’art. 

32, comma 14 del D. Lgs. 50/2016 tramite scrittura privata; 

4. di approvare, in allegato al presente provvedimento i seguenti documenti: 

• Disciplinare di gara (in allegato sub “A”) 



• Capitolato speciale di gara (In allegato sub “B” unito all’allegato 8 DPCM 17.5.2020 e 

all’Allegato n. 2 Ordinanza Presidente Regione Veneto n. 55 del 29.5.2020) 

• Moduli n. 1, 2 e 3 per i partecipanti alla gara; 

5. di pubblicare all’Albo pretorio in line e nella sezione “Amministrazione trasparente” del sito 

istituzionale sotto la voce “Bandi di gara” gli atti di cui al presente provvedimento per la 

durata di n. 15 giorni consecutivi; 

6. di riservare che per la tipologia e caratteristiche del servizio, che vede principalmente 

interessati i soggetti di cui all’art. 4) del D. legisl. 3.7.2017, n. 117 (Codice del Terzo settore) 

la partecipazione alla gara ai soggetti di cui all’art. 143 comma 2) del D. legisl. 50/2016 

7. di attribuire alla predetta gara il Codice smart Cig. Z772D41FF7 

 

 

 

 
 

 

 

 

 

 


